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Occupazione e progetto 

minerario: banchi 
di pròva per l'accordo 

La riforma agro-pastorale e riordino del settore 
delle fibre gli altri punti indicati dai comunisti 

BARI 
» 

Scioperi degli 
« autonomi » 

bloccano i 
trasporti urbani 

BARI — Da qualche giorno 
i ' trasporti urbani sono in 
pieno caos. La colpa è di 
un assurdo sciopero indetto 
dal sindacati « autonomi » 
dell'AMTAB-Azlenda munici
palizzata dei trasporti (Slsal, 
Cisnal, Cildl. Confall). Que-
stl sindacati «autonomi» han
no provocato scioperi dalle 
6 alle 8. dalle 11.30 alle 13.30 
e dalle 17 alle 19 con l'eviden
te obiettivo di creare confu
sione, di colpire innanzitutto 
gli altri lavoratori, gli operai 
delle fabbriche, gli studenti. 
le massaie. Le motivazioni 
dello sciopero sono pretestuo
se. Questo mentre Cgll. Clsl e 
UH hanno chiamato alla lot
ta gli autoferrotranvieri di 
tutta Italia per denunciare 
ritardi e responsabilità del 
governo nel confronti della 
categoria. 

« I problemi dell'AMTAB 
— afferma tra l'altro un co
municato della . Federazione 
barese del. PCI — sono gravi. 
sono stati aggravati da anni 
di cattive gestioni, richiedono 
una rapida azione di risana
mento. Bisogna battersi per 
questi obiettivi, isolando quan
ti puntano ad esasperare la 
vita cittadina, a mettere 1 
lavoratori contro 1 lavoratori. 
VI sono nell'azienda del tra-
scorti — afferma ancora 11 
PCI — forze sane che sanno 
battersi sia per gli interessi 
della loro categoria che per 
quelli più generali della cit
tà. A questi lavoratori va la 
solidarietà di tutte le forze 
democratiche, degli altri la
voratori. 

A LOCRI 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
di sindaco e 

giunta comunale 
LOCRI — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta In 
mattinata a Locri, dai com
pagni Giuseppe Panetta e An
tonio Filippone, della segre
teria di zona del Partito co
munista italiano, è stata de
nunziata la grave ed Insoste
nibile situazione politica che 
si è creata nel grosso cen
tro ionico a causa dell'immo
bilismo e del lassismo più 
completo della giunta DC-
PRI. In particolare, è stato 
posto nella giusta luce un 
grave episodio che si è veri
ficato nei giorni scorsi e che 
ha visto protagonista il sin
daco della città. 

II dottor Speziali, infatti, ha 
opposto li veto al consigliere 
comunista Filippone di con
trollare alcune delibere di 
giunta ritenute irregolari. Il 
primo cittadino ha preteso do
manda scritta dal consigliere 
comunale e. poi, si è,riserva
to di decidere « se fosse' o 
meno il caso di accontentar* 
lo ». Il compagno Filippone. 
d'intesa con la segreteria zo
nale del partito, ha denuncia
to questo grave atteggiamen
to del sindaco in un esposto 
presentato al prefetto ed al 
Procuratore della Repubblica. 

Nel corso della conferenza 
stampa, i compagni della se
greteria hanno espresso il 
dubbio che l'atteggiamento 
del sindaco tenda a coprire 
Interessi « strani » che potreb
bero emergere da un appro
fondito esame delle delibere 
adottate dalla Giunta e mai 
discusse in Consiglio. Pertan
to. è stata investita la Magi
stratura. affinchè si faccia 
piena luce sull'attività della 
giunta DC-PRI dal 20 giugno 
ad oggi. E* stata anticipata 
la decisione di chiedere uffi
cialmente le dtgii •torvi di sin», 
daco cwgnmUidàf* l'inca*aV 
cita politica ed amministra
tiva finora dimostrata. Dal 
suo insediamento. Infatti. 
neanche uno solo del gravi 
problemi che travagliano la 
città è stato risolto e nessuna 
garanzia di gestione demo
cratica è stata data dalla 
Giunta ai cittadini. TI PCI 
Inoltre ha ricordato che an
cora non è stato riunito il 
Consiglio comunale per discu
tere la mozione di sfiducia 
presentata nei mesi scorsi da 
PCI e PCI. (G. San) 

Cagliari: si discute 
di una giusta :, }. ! legete sull'aborto 
CAGLIARI — e Contro la 
piaga dell'aborto dande- • 
stino, per una giusta leg-

' gè a difesa della salute j 

' e della dignità della don- < 
na»: su questo tema si 

svolgerà oggi alle ore 
17, nel salone Renzo La-

' coni, della federazione co
munista cagliaritana, in 

1 via Emilia, un dibattito 
organizzato dal nostro 
partito ed aperto ai par-

' tlti autonomistici e alle 
forze democratiche citta
dine. La manifestazione 
sarà conclusa dal compa
gno Giovanni Berlinguer, 
della commissione sanità 
della Camera dei Depu
tati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aggravarsi 
della crisi economica in Sar
degna in tutti i comparti fon
damentali. dalle fibre alla mi-
nerario-metallurgico. dalla pic
cola industria all'edilizia, dal
l'artigianato all'agricoltura, ha 
indotto il comitato regionale 
sardo del PCI a sollecitare 
una riunione urgente dei par
titi dell'intesa. La situazione 
—r. secondo il nostro partito — 
diventa ancor più drammati
ca con l'annuncio della chiu
s i la degli stabilimenti della 
Chimica e Fibra del Tirso di 
Ottana, con la messa in cas
sa integrazione di 2.700 lavo
ratori. 

L'esame della situazione ha 
consentito al PCI di formula
re un giudizio sullo stato di 
attuazione dell'intesa autono
mistica, ponendo in evidenza 
i risultati positivi ottenuti, sen
za nascondersi i limiti regi
strati in particolare nell'avvio 
della riforma agro-pastorale, 
nel funzionamento dei com
prensori e nell'attuazione del
la riforma della Regione. Il 
PCI indica ai partiti dell'in
tesa l'esigenza di imprimere 
un nuovo impulso all'azione 
di lotta e di governo per con
tribuire, anche nel quadro del
l'analogo processo nazionale, 
ad un profondo rinnovamen
to del tessuto produttivo del
la Sardegna. 

Le iniziative che i comuni
sti sardi considerano priorita
rie sono: 

A l'avvio della riforma agro
pastorale, collegando stret

tamente trasformazione dei 
terreni pascolabili. irrigazione, 
forestazione, progetti speciali 
regionali: 

C% sostegno del progetto per 
la creazione della base 

minerario - metallurgica - ma
nifatturiera predisposto dalla 
Regione, e di quello diretto a 
una sollecita riattivazione del 
bacino carbonifero; 

A richiesta, nel quadro del
l'attuazione della legge di 

riconversione • industriale, di 
un'programma di riordino del 
settore delle fibre come parte 
del .più complesso piano chi
mico nazionale; 

A sollecita attuazione della 
^^ legge n. 285 per l'occu
pazione giovanile, tenendo con
to degli indirizzi della pro
grammazione regionale, in par
ticolare per quanto riguarda 
il settore agricolo; 

A nuovo impulso nell'attua-
zione della legge 33 at

traverso la valorizzazione dei 
comprensori: 

A impulso alla piccola e me-
dia industria sia con l'im

mediata erogazione dei contri
buti già deliberati sia con la 
predisposizione degli interven
ti per l'assistenza tecnica, cre
ditizia e di mercato; 
A accelerazione della spesa 
" pubblica, soprattutto nel 
settore della edilizia. 

I comunisti indicano inoltre 
l'esigenza di concludere rapi
damente l'iter delle leggi per 
la riforma degli uffici regio
nali. per la delimitazione del
le Comunità montane, e per 
l'attuazione delle direttive co
munitarie in agricoltura. Per 
raggiungere questi obiettivi è 
indispensabile un rilancio del
l'intesa autonomistica, da rea
lizzarsi attraverso un più al
to grado di collaborazione tra 
i partiti che stimoli la giunta 
e consenta al consiglio regio
nale una più intensa attività 
politica. legislativa e di con
trollo. 

Tale collaborazione deve ma
nifestarsi in particolare nel
l'impegno per lo sviluppo di 
movimenti unitari di lotta, per 
gli obiettivi di riforma. I co
munisti propongono a tal fi
ne la convocazione dì confe
renze provinciali per l'attua
zione dell'intesa, e la convo
cazione di conferenze di pro
duzione nei comprensori nel
le quali si ponga l'obiettivo 
di definire i programmi di svi
luppo contenuti alle indicazio
ni del piano triennale. Il PCI 
ritiene inoltre indispensabile 
la convocazione, d'intesa con 
il governo e con le organiz
zazioni sindacali, delle confe
renze regionali sulle Parte
cipazioni statali e sui trasporti. 

Occorre compiere ogni sfor
zo affinché il dibattito in cor
so sul trentesimo anniversario 
dell'autonomia sarda, sulla va
lorizzazione del patrimonio 
storico-linguistico-cuHurale del
la Sardegna costituisca occa
sione per un esame critico, 
della esperienza autonomisti
ca. ed approdi ad una con
clusione unitaria. TI PCI in
fine propone la costituzione 
in Sardegna di un comitato 
regionale per la difesa del
l'ordine democratico. 

Su tutti questi temi — per 
i quali è richiesto alle forze 
autonomistiche uno straordi
nario impegno — il comitato 
regionale sardo del PCI ha 
proposto una manifestazione 
unitaria dei partiti della in
tesa autonomistica. 

g.p. 

Manfredonia: intervento per le zone inquinate 
MANFREDONIA — Il Comitato tecnico-
scientifico per il controllo dell'uomo e del
l'ambiente nel ' territorio contaminato da 
arsenico a seguito dell'incidente dello sta
bilimento ANIC di Macchia, si è riunito 
nella sede della Provincia, per definire gli 
schemi del programmi di Intervento da 
sottoporre all'approvaziqne della giunta re
gionale a seguito della, entrata in vigore 
dell'apposita- leggo - speciale. I programmi 
per il controllo dell'ambiente, predisposti a 
seguito di relazioni presentate dal Labora
torio di Igiene di Foggia e da alcuni isti
tuti dell'Università di Bari, prevedono una 
spesa di circa duecento milioni di lire. 

Il programma per 11 controllo dell'uomo, 
per • un blennio, prevede l'istituzione e il 
finanziamento presso l'ospedale civile di 
Manfredonia di un centro di medicina del 
lavoro. E' stato predisposto dal suddetto 
ospedale e prevede una spesa di oltre set

tecento milioni. 
Si spera ora che. finalmente, gli interventi 

da tempo sollecitati possano avere al più 
presto inizio. Intanto, è stato comunicato 
al Comune che la Comunità economica eu
ropea, ha nominato una commissione Inter
nazionale di esperti per seguire l'esecuzione 
degli Interventi attuati dopo la fuoriuscita 
di arsenico avvenuta a Manfredonia il 26 
settembre 1976. Gli studi tendono a valuta
re il livello di esposizione all'arsenico me
diante una apposita sorveglianza biologica, 
cosi da trarre fondamentali indicazioni pre
ventive e terapeutiche in casi analoghi, fa
cilmente verificabili, ' dato che nella sola 
Comunità europea più di centoventi im
pianti simili a quello di Manfredonia e 
centinaia di altri lavorano sostanze ugual
mente o ancora più pericolose. 

NELLA FOTO: un'Immagine degli impian
ti di Manfredonia. 

Dall'OVS di Sibari 

10 braccianti 
denunciati 

perché hanno 
occupato 

terre incolte 
CASSANO — Dieci braccianti 
e piccoli contadini di Cassa
no sono stati denunciati dal-
l'OVS di Sibari. per l'occupa
zione di terre incolte. Di Noia 
Silvio, Foresterano Pasquale 
e Leonardo, Labanca Salvato
re. Maritato Achille. Maritato 
Luigi, Brusco Marcello, Di 
Cunto Giuseppe. Donadio El
vira, Maritato Domenico: que
sti i braccianti sul cui capo 
pende un procedimento penale 
per violazione dell'articolo 633 
CP. 

I fatti si riferiscono a circa 
tre anni addietro: i lavoratori 
occuparono una parte di al
cune tene incolte, mettendole 
a coltura, in territorio di Si-
bari, di proprietà della Pìc-
cinelli Agricola, un gruppo im
prenditoriale, che nel 1976 
chiuse i battenti per fallimen
to. Nel giugno '76 i terreni di 
detta società furono prelevati 
dalla Regione e dati in ge
stione alì'OVS, che denunciò 
il 12-6*76 gli « abusivi » i qua
li del resto abbandonarono le 
terre a suo tempo occupate. 

Dalla denuncia dell'OVS la 
comunicazione giudiziaria e 
l'invito a nominarsi un difen
sore da parte del pretore 

Un incontro a Bari in vista del convegno interregionale 

Piano agricolo alimentare: 
mancano scelte per il Sud 
A questa critica di fondo si aggiungono: una mancan
za di programmazione che tenga conto delle vocazioni 
delle singole aree; carattere dirigistico degli interventi 

SICILIA - Riunione di sindaci sul nuovo assetto amministrativo della Regione 

Comuni protagonisti della riforma 
La discussione sui bilanci - La relazione di Rizzo - L'intervento di De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il dibattito sul
la riforma amministrativa del
la Regione si arricchisce di 
sempre nuovi contributi. Tra 
esso quello offerto ieri dal 
convegno svoltosi per l'intera 
giornata a Palermo ad inizia
tiva della lega italiana per le 
autonomie locali che ha riuni
to al palazzo Comitini, sede 
della provincia, sindaci, con
siglieri comunali amministra
tori dell'isola. 

L'occasione è stata una di
scussione approfondita nella 
imminenza della presentazio
ne ilei consigli comunali dei 
bilanci di'previsione degli èn
ti locali, un avvenimento deci
sivo per le realtà amministra
tive, strette nella morsa del
la austerità e di disponibilità 
finanziarie davvero limitate. 
a volte persino tanto esigue 
da non poter svolgere i più 
elementari compiti previsti 
dalla legge. 

Questa grave situazione è 
stata ampiamente illustrata 
dalla relazione svolta dal pre
sidente regionale della lega, 
compagno onorevole Domeni
co Rizzo, il quale ha sottoli
neato come sia necessario por
tare avanti una linea di ri

gore nella apesa dei comuni 
ma — e questo è uno dei no
di centrali — senza pregiudi
care il ruolo e la funzione de
mocratica che gli enti locali 
devono e possono svolgere nel 
contesto di uno stato e di 
una regione decentrati e pro
fondamente rinnovati. 

La discussione sui bilanci 
del comuni, infatti, si inseri
sce puntualmente nel con
fronto che in queste settima
ne impegna tutte le compo
nenti democratiche e autono-
miste siciliane su quel pro
getto di riforma amministra
tiva che'dovrà tfaré-iin volto 
nuovo all'intera organizzazio
ne della Regione. .<i'H'.f;'i 

I comuni, infatti, del proget
to sono il centro principale, 
gli organismi sul quali la ri
forma dovrà prendere corpo 
e svilupparsi nel suo cammi-
mino. Espliciti riferimenti al 
nuovo volto che dovrà assu
mere l'organizzazione istitu
zionale regionale sono stati ri
portati nelle relazioni che, 
sempre a nome della lega re
gionale, hanno svolto France
sco De Martino (PSD e l'ar
chitetto Gino Lo Re (PCI), 
quest'ultimo, in particolare, si 
è anche diffusamente occupa
to delle difficili Incombenze 

degli enti locali in materia 
dell'urbanistica. 

Alla necessità di varare pre
sto il progetto di riforma si 
è richlemato anche l'assesso
re regionale alla sanità, l'ono
revole Mario Mazzaglia (PSD 
il quale ha messo in rilievo 
il grande valore delle nuove 
funzioni che saranno attribui
te ai Comuni nel quadro, ap
punto. della redifinizione del
l'assetto regionale. Subito do
po il vicesindaco di Palermo, 
Salvatore Guadagna, ha signi
ficativamente portato alcuni 
esempi sulle difficoltà attua
li delle amministrazioni in 
materia finanziaria, che si 
trcnvano in'balla delle oppres
sive decisioni delle varie com
missioni centrali e regionali 
della finanza locale che tol
gono risorse vitali alla vita 
degli enti locali. . 

Al dibattito ha partecipato 
il compagno onorevole Pan
crazio De Pasquale, presiden
te dell'Assemblea regionale, 
che ha ricordato l'Importante 
appuntamento di metà dicem
bre per la assemblea regiona
le del comuni siciliani convo
cata proprio per segnare una 
tappa importante sulla strada 
della riforma. De Pasquale ha 
sottolineato il contributo che 

le amministrazioni locali si
ciliane possono dare alla bat
taglia per superare la grave 
crisi economica, sociale, poli
tica e morale che il Paese e 
la Sicilia attraversano. 

E' solo infatti con la mobi
litazione e l'unità delle popo
lazioni che si possono sconfig
gere le difficoltà attuali. 

In Sicilia questo sforzo può 
avere maggiori possibilità di 
successo — ha affermato De 
Pasquale — per la peculiari
tà del regime autonomista 
che mette in condizione la Re
gione di disporre di risorse 
finanziarie autonome. Si trat
ta, però, di invertire i criteri 
distorti- di Spesa di quéste ri
sorse, in altre parole di indi
rizzarle verso settori produtti
vi in un quadro di program
mazione e di sviluppo. Il tra
guardo della riforma è per
tanto quanto mai necessario 
e urgente, senza certo interpe-
ranze o fughe in avanti ma 
nella consapevolezza che 11 
decentramento democratico 
rappresenta una via obbligata 
per andare avanti. 

II dibattito è stato concluso 
In serata da un intervento del 
compagno Enrico Qualanti 
della segreteria nazionale del
la lega dei Comuni. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nel piano agricolo 
alimentare predisposto dal 
ministero dell'agricoltura si 
rilevano alcune serie lacune 
per i comparti che riguar
dano l'agricoltura del Mezzo
giorno. Questo 11 rilievo poli
tico di fondo che è scaturito 
da quello che possiamo defi
nire il primo momento di 
precisazione sul plano che si 
è avuto a Bari, rilevo che e 
emerso sia dalla relazione 
dell'assessore regionale alla 
agricoltura Monfredl, sia dal
la quasi totalità degli Inter
venti di esponenti del parti
ti democratici, del rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, contadine, del mo
vimento cooperativo che han
no partecipato ad un incon
tro promosso dall'assessora
to e dalla commissione agri
coltura del consiglio regiona
le in vista del convegno In
terregionale sul plano, indet
to a Bari per il 6 e 7 dicem
bre dalle regioni meridio
nali. 

A questa critica di fondo 
se ne accompagnano altre: 
l'assenza nel plano dell'Indi
cazione di momenti di revi
sione e di verifica: la man
canza di articolate e program
mate - azioni regionali che 
tengano conto non solo delle 
vocazioni specifiche delle 
singole zone ma anche delle 
condizioni socio-economiche 
(il che mette in dubbio la 
fattibilità del plano stesso); 
il carattere dirigistico degli 
interventi che, in quanto tali, 
non possono dare effetti po
sitivi perché non si basano 
sul consenso delle categorie 
interessate, protagoniste della 
produzione. 

A questi rilievi contenuti 
nella relazione dell'assessore, 
e che sono stati condivisi dal 
partecipanti, se ne sono ag
giunti altri nel corso dei sin
goli interventi. 
B E L L O M O (Responsabile 
agrario regionale della DO — 
Una carenza di carattere ge
nerale del piano è data dal 
fatto che non combaciano le 
sue enunciazioni con il pro
gramma di governo concor
dato dai partiti in materie di 
agricoltura, il che può com
portare il rischio che gli in
terventi straordinari previsti 
nel piano diventano sostitu
tivi di quelli ordinari rica
dendo cosi nella vecchia po
litica degli interventi. Occor
re privilegiare le zone inter
ne per porre un freno allo 
esodo e riequilibrare il ter
ritorio. 

DI LIO (PRI) — Occorre pro
grammare le produzioni agri
cole per evitare superprodu
zioni in vista anche dello 
aumento delle superfici ir
rigue. 
IANNONE (Segretario regio
nale della Federbracclantl 
CGIL) — E' necessario par
tire dall'uso delle risorse in 
termini di allargamento della 
base produttiva con un colle
gamento dei piani di settore 

alla legge detta del «quadrifo
glio». Occorre inoltre che il 
piano agricolo - alimentare 
sia collegato da una parte 
ai comparti agricoli esisten
ti e dall'altra alle industrie 
alimentari e alle strutture 
cooperative. 
P U L P I T O (Responsabile 
agrario regionale del PSI) — 
Il plano deve avere un ta
glio industriale e di conse
guenza è necessario continua
re la battaglia per la ricon
versione industriale per un 
riequillbrlo del due settori. 
MARI (Responsabile agrario 
regionale del PCI) — Ha 
espresso la preoccupazione 
che 11 documento non colga 
le finalità di fondo che dob
biamo attribuire al piano 
perché il problema non sta 
nella razionalizzazione delle 
colture esistenti. Il piano va 
invece caratterizzato in sen
so meridionalistico guardan
do alle nuove produzioni, al
l'industria chimica agricola e 
alla meccanica agricola non 
seguendo cioè più 1 parame
tri tradizionali. Il compagno 
Mari formulava la proposta 
di un comitato più ristretto 
tra esponenti di forze poli
tiche, sindacali e del movi
mento cooperativo per un 
esame più approfondito del 
piano e per l'elaborazione di 
proposte più concrete. 

Intervenivano inoltre Zac-
chero, a nome della Costi
tuente contadina (riconver
sione del settore ortofruttico
lo non può significare ridu-

ALL'AQUILA 

Protestano gli 
studenti perché 
la loro scuola 
cade a pezzi 

L'AQUILA — Ieri mattina gli stu
denti della «cuoia media C. Pasco
li a hanno disertato in massa le le
zioni per protestare contro lo stato 
in cui versano i locali di via S. 
Marciano e si sono recati in cor
teo al municipio per presentare 
•Ile autorità comunali le loro ri
chieste. 

La scuola media « C. Pascoli », 
frequentata da oltre 750 alunni, 
è da anni installata in un vecchio 
e .fatiscente palazzo del centro sto
rico da;,,L'Aquila. Le carenze del 
vecchio fabbricato di via S. Mar
ciano sono molte, dalla condizione 
del tetto che lascia filtrare l'acqua 
dentro alcune aule, fino all'inde
cente stato dei gabinetti. Ma quel
la più pesante è la pratica man
canza di una palestra, dato che I 
lavori di restauro del vecchio sa
lone adibito a palestra, iniziati da 
lampo sono restati a metà. 

* * * 
ALTAMURA (Bari) — Bloccata la 
attiviti didattica della nuova ele
mentare • Foscolo ». I genitori 
hanno impedito ieri mattina agli 
alunni di entrare nell'edificio. La 
protetta è contro la mancala disin
festazione dei locali dopo che II 
medico scolastico aveva rilevato 
un'epidemia di pidocchi e casi di 
scabbia e tigna fra I ragazzi. 

zione delle superfici ortlco-
cole); Soranno a nome del 
movimento cooperativo ade
rente alla Lega (il dato nega
tivo della disgregazione nelle 
campagne può essere supera
to da un rafforzamento dello 
associazionismo e della coo
pcrazione accompagnato da 
una modifica dell'attuale le
gislazione); Longo, a nome 
della Coldirettl regionale (se 
le prospettive non saranno 
chiare al produttori agricoli 
il plano non si potrà realiz
zare). E infine su specifici 
problemi Cocozza per la Con-
fesercenti, Sanglovannl, Ra
dicchio. 

Il compagno Pasquale Pa
nico, presidente della com
missione agricoltura del con
siglio regionale, concludendo 
con l'assessore Monfredl l'In
contro, ribadiva la necessità 
di compiere tutti gli sforzi 
affinché al convegno inter
regionale le relazioni siano 
unitarie. Dopo aver sottoli
neato la concordanza di ve
dute emerse da quasi tutti 
gli interventi, 11 compagno 
Panico affermava che non c'è 
una scelta meridionalista nel 
piano agricolo alimentare co
me pure manca all'interno 
di esso un riferimento allo 
sviluppo industriale legato al
la trasformazione delle pro
duzioni agricole. 

L'assessore Monfredl Infor
mava che al convegno inter
regionale di Bari si è deciso 
di dibattere tre temi fonda
mentali che riprendono le te
matiche del convegno nazio
nale sul piano che si terrà 
a Roma: 1) problemi Istitu
zionali e di procedure; 2) 
problemi relativi all'amplia
mento della CEE e agli ordi
namenti produttivi da per
seguire; 3) problemi della 
trasformazione, commercia
lizzazione e consumo del pro
dotti agricoli del Mezzo
giorno. 

Nel complesso è da condi
videre 11 giudizio dell'asses
sore Monfredl sulla validità 
dell'Incontro e della sua cor
rispondenza al fine prepo
sto che è quello di fare In 
modo che 11 contributo della 
Regione Puglia al piano agri
colo alimentare sia 11 più 
unitario e concreto possibi
le. E proprio da questa an
golazione non si comprende 
il rifiuto opposto dallo stesso 
assessore alla proposta avan
zata dal compagno Mari (sul
la quale BÌ erano registrati al
tri consènsi) della • costitu
zione di un comitato ristret
to che avrebbe avuto il com
pito di specificare meglio 
questo apporto unitario con 
indicazioni più concrete e ri
spondenti alla realtà agrico
la regionale. E' un atteggia
mento a dir poco strano quel
lo dell'assessore Monfredl 
quando sollecita l'incontro 
con le forze politiche demo
cratiche e nello stesso tem
po però si rifiuta di discu
tere nel merito del contri
buti espressi da queste forze. 

Italo Palasciano 

Dialogo aperto fra alcuni ragazzi e un vecchio militante comunista in una sezione di Quartucciu nel Cagliaritano 

Partito, democrazia, emarginazione: parliamone di più coi giovani 
« Botta e risposta » sul ruolo e sulla linea del Pei nei confronti delle masse giovanili - Diffidenza sulla efficacia delle « liste speciali » - L'aspirazione ad una società diversa 
CAGLIARI — A Quartucciu, 
giovani e ragazze tra i 16 e 
i 22 anni, non iscritti a par
titi o ad altre organizzazio
ni o associazioni, hanno chie
sto ai dirigenti della sezio
ne comunista di poter discu
tere. con i comunisti, le loro 
questioni. I compagni della 
sezione e l dirigenti del co
mitato cittadino di Cagliari 
hanno accettato la richiesta 
cosi è stato aperto un dibat
tito interessante, anche se in 
qualche momento tumultuo
so e assai polemico. 

Su invito del segretario del 
comitato cittadino, compagno 
Carlo Salis. ho partecipato 
ad " uno degli incontri con 
questi giovani, n confronto 
è durato più di due ore. ed 
è" stato, per me. molto fati
coso. Debbo però riconoscere 
ch'è stato altrettanto utile. 
per me, e» credo, anche per 
i giovani e gli altri compagni 
che vi hanno preso parte. La 
discussione si è annunciata 
subito vivace. La polemica 
ha avuto un carattere fran
co, diretto, e si è sviluppata 
dopo le brevi parole intro
duttive del segretario della 
sezione ed una esposizione 
che aveva come tema cen
trale l'attuale politica del 
PCI e la lotta contro il fa
scismo di ieri e di oggi. 

Aperta la discussione, il pri
mo intervento è stato quel
lo di un giovane dall'aspetto 
disinvolto, ma molto impac
ciato. all'inizio. « Sappiamo 
che lei — ha esordito, rivol
gendosi a me — ha combat
tuto contro il fascismo, ed 
ha pagato di persona come 
tanti altri comunisti. Sappia
mo anche che Gramsci è mor
to in carcere per le sue idee, 
perché era dirigente del par
tito comunista. Ma oggi il 
PCI non combatte più con
tro il fascismo. Si è legato 
alla Democrazia Cristiana, e 
fa parte del potere. Non lot
ta più per liberare i lavora
tori dallo sfruttamento dei 
padroni, che diventano sem
pre più prepotenti perché la 
DC li appoggia e li sostiene. 
lo ho perduto ogni fiducia 
nella lotta perché le lotte di 
ogni non servono più e r.ul 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'articolo eh* segue costituisce la testimonian-
z) di un confronto tra le vecchie generazioni di comunisti 
e i giovani, facendo emergere la questione centrale del rap
porta tra la classe operaia e vasti gruppi di giovani, se non 
emarginati almeno disorientati. 

Si tratta, come lo stesso compagno Lay scrive « di una que
stiona non marginale né sul piano politico né su quello mo
rale. Emerge, dalle domande del giovani ed anche dal ri
spetto con il quale considerano le ragioni dell'interlocutore, 
una volontà di cambiare in senso egualitario, di realizzare 
una maggiore giustizia che non può essere trascurata. Que
sta carica anzi può arricchire la spinta del movimento di 
lotta e può essere positivamente utilizzata. . 

Il problema che il compagno Lay pone ci pare dunque 
superi quello della testimonianza su un civile confronto, per 
aprire una questione più generale: quella del ruolo che il par
tito, a tutti i livelli della sua organizzazione, può e deve eeer-
citaro per divenire momento di aggregazione ed orientamento 
di tutti i giovani. Non si tratta, come ognuno intende, di un 
problema dei soli movimenti giovanili; é un tema che va af
frontato dalle organizzazioni cne si propongono di fornire ri
sposta complessive ai problemi della società. Si tratta di porlo 
al centro delie iniziative di discussione di massa che caratte
rizzano anche nella nostra isola il mese del partito. 

la, perché il PCI ha cessato 
di essere un partito rivolu
zionario. Anche t comunisti 
sono diventati borghesi. Per 
tutte queste ragioni, io ri
fiuto il lavoro. Da quando ho 
capito che si lavora per il 
padrone, ho deciso di rifiu
tare il lavoro J>. 

Un rapporto 
permanente 

« Ma tu, con chi vivi? Cosa 
mangi? Come ti vesti? » ho 
chiesto al giovane interlocu
tore alla fine del suo inter
vento. « Vivo in casa di mio 
padre, mangio ciò che trovo 
a tavola, e mi vesto con i 
pochi soldi che entrano in 
famiglia. Mio padre lavora 
molto e guadagna poco». 
« Tu quindi ammetti di vive
re alle spalle di tuo padre 
e della tua famiglia, come 
un parassita, a carico di chi 
lavora e produce ». 

Nella sala c'era molta ten
sione per questa mia osserva
zione, che poteva apparire 
provocatoria. Ma non è scop
piato il tumulto che si sareb
be potuto temere, forse an
che perché 11 giovane ha rea

gito col silenzio al mio at
tacco. 

Il secondo intervento: «/o 
non mi sono iscritto alla li
sta speciale dei disoccupati 
perché non credo alla possi
bilità che la legge possa av
viare i giovani al lavoro. Non 
credo alle promesse. Cerco di 
risolvere per conto mio le 
mie questioni perché non ho 
fiducia in nessuno*. 

Un terzo intervento, un ra
gazzo di 16 anni, studente 
in un istituto superiore: «Per
ché il partito comunista non 
si è opposto all'aumento del
lo stipendio dei deputati e 
senatori? Perché il partito 
comunista predica l'austerità 
e i sacrifici ai lavoratori, e 
permette che i deputati gua
dagnino più di un milione di 
stipendio? E gli scandali che 
ogni giorno vengono denun
ciati? Perché il partito comu
nista non condanna chi ru
ba o imbroglia? Perché solo 
durante la campagna eletto
rale parla di queste cose? ». 

Ho voluto registrare per 
esteso alcuni degli interventi 
tenuti nel corso del dibattito 
per sollevare una questione 
che considero di grande rile
vanza politica. E' possibile, 
allo stato delle cose, stabilire 
con 1 giovani non impegnati 

politicamente un rapporto 
permanente capace di evita
re che si aggravi lo stato di 
disgregazione sociale, morale 
e politica nel quale essi si 
dibattono, senza trovare una 
qualche via di uscita? E* pos
sibile. per il partito comuni
sta. lavorare con impegno 
rinnovato per dare a questi 
giovani sfiduciati e talvol-
Ita disperati, una prospettiva 
di vita seria, basata su so
lidi ideali socialisti? Si può 
concludere, come talvolta si 
sente dire, che in fondo si 
tratta di una piccola mino
ranza di giovani depravati 
e viziati, che non promettono 
nulla di buono, e pertanto 
non c'è altro da fare che 
lasciarli perdere? 

Ridare 
fiducia 

Certo, i venti o trenta gio
vani di Quartucciu sono una 
esigua minoranza in confron
to ai giovani sardi e italia
ni che si battono per la so
luzione dei loro problemi di 
oggi e per creare una società 
diversa, giusta e sicura. Ma 
se pensiamo al giovani di 
tanti paesi come frazioni, a 

' quelli delle città, la gravità 
del problema non può che 
apparire in tutta la sua esten
sione. 

10 credo che 11 partito co
munista si debba impegnare 
in una attività specifica che 
abbia come obiettivo la nag-
gregazione sociale, politica e 
ideale di tanti giovani emar
ginati. sfiduciati e pieni di 
rabbia. Occorre ricondurli al 
senso profondo di una vita 
normale e ridare loro fidu
cia nella lotta di tutti i 
lavoratori perché siano su
perate e travolte tutte le re
sistenze al nuovo, ancora 
tanto dure a morire, n lavo
ro è. dunque, indispensabile. 
e va garantito per tutti. 
Ma non solo il lavoro. I gio
vani vogliono sicurezza e giu
stizia. vogliono uguaglianza 
di diritti prima ancora di 
essere richiamati a doveri 
che. per ora. non intendono. 
e non solo per loro colpa. 

11 partito comunista per 
primo, le altre forze politiche 
e democratiche, i sindacati 
dei lavoratori, devono fare il 
possibile, il necessario per in
durre il governo ad operare 
con maggiore impegno e ce
lerità, al fine di realizzare il 
programma comune, con par
ticolare attenzione al proble

mi dei giovani, prima che 
sia troppo tardi. 

E' vero che la storia non si 
ripete, come è stato detto 
autorevolmente dai nostri 
maggiori dirigenti. Ma è an
che vero che in Italia, negli 
anni del pnmo dopoguerra, i 
figli della borghesia, sazia 
dei profitti di guerra, e 1 
giovani reduci della piccola 
borghesia, scatenati e delusi 
per il trattamento loro riser
vato. furono intruppati e in
quadrati nelle squadracce fa
sciste e lanciati contro i la
voratori e contro le loro or
ganizzazioni. Fu la premessa 
alla distruzione della demo
crazia. 

Certo, le condizioni del no
stro paese nel 1977 non sono 
quelle del 1919. La classe ope
raia di oggi non è quella 
del 1919. Ma dove sta scritto 
che, sia pure in altri modi. 
non possano essere concepi
ti o attuati disegni eversivi 
contro la Repubblica e le sue 
istituzioni? 

Soluzioni 
concrete 

Il problema politico che a 
me pare debba essere tenuto 
presente è questo: o la clas
se operaia, i suoi partiti e 
i sindacati dei lavoratori rie
scono a dare con sollecitudi
ne soluzioni concrete e posi
tive ai problemi dei giovani, 
compresi gli emarginati, o 
in tempi brevi potrà acca
dere che I giovani siano stru
mentalizzati e utilizzati con
tro il movimento operaio per 
bloccare il processo di svi
luppo e di progresso in atto 
nella società italiana. Non è 
vero, come dicono spesso cer
ti vecchi compagni ai quali 
purtroppo talvolta fanno eco 
anche i giovani cosidetti «si
stemati ». che 11 partito co
munista non può perdere il 
suo tempo con ragazzi che 
non danno nessun affida
mento. 

« Il partito comunista — 
essi dicono — ha tante cose 
più. importanti da fare e a 
cui pensare, e non può ba
dare a quelle masse di gio

vani definiti emarginati. 
"non garantiti"». Mi per
metto di fare osservare a 
questi compagni, che pur
troppo non si trovano solo 
nella piccola sezione comuni
sta della frazione di Quar
tucciu. che un simile ragio
namento è non solo pericolo
so, ma anche sbagliato. Per
ché sarebbe pericoloso Io ho 
già detto. SI fornirebbe alla 
provocazione, che è sempre 
di destra, una massa di ma
novra sempre più emargina
ta e sempre più disponibile. 
Ma al di là di questo ele
mento. che non può essere 
sottovalutato da chi voglia 
fare politica, bisogna dire 
che una posizione di morali
stico distacco sarebbe anche 
sbagliata. Il partito comuni
sta infatti non può ignora
re che le cause di questo 
disorientamento e di questa 
emarginazione di consistenti 
gruppi di giovani vanno ri
trovate nello stesso scontro 
di classe nel quale sono im
pegnati i lavoratori. 

E' l'incapacità della bor
ghesia nel rispondere in mo
do convincente ai problemi 
della società, ed in partico
lare dei giovani, che deter
mina emarginazione e sotto
sviluppo. Si tratta di com
prendere questo fatto e di 
farlo comprendere ai giovani. 
Si tratta di intendere che i 
giovani rischiano di essere 
quel che sino alla elabora
zione di Gramsci era il Mez
zogiorno e più In generale 
il mondo contadino: una 
realtà estranea alla classe 
operaia che. proprio per que
sto. non è classe dirigente 
nazionale. Coinvolgere questi 
giovani significa, dunque. 
non solo rispondere ai loro 
problemi ed alle loro ansie. 
ma anche continuare nella 
strada maestra che fa della 
classe operaia, dei suoi al
leati. delle organizzazioni sto
riche nelle quali essa si espri
me uno strumento di libera
zione della società intiera. 

Giovanni Lay 
Nella foto sotto il titolo: 

protesta di giovani In Hit 
quartiere della periferia # 
Cagliari. 


